
La profonda sintonia tra il caso 
Whirlpool e le politiche renziane 

- segue da1la prlma-

Il Infatti dai primi anni '90 ad 
oggi la delocalizzazione delle 
attività produttive dall'Italia è 
più che quintuplicata. Alla fine 
del 2016 la quantità degli inve
stimenti diretti all'estero ha 
raggiunto il 25,5% del PiI. Il che 
equivale 2 milioni e 321mila 
posti di lavoro potenziali. 

Questo è il risultato di una 
politica sostanzialmente neoli· 
berista adottata, con poche va· 
rianti, dai governi che si sono 
succeduti negli ultinù 25 anni 
e che, anche nei casi migliori, 
si sono limitati a mere compen· 
sazìoni a valle del fenomeno. 
S' prevalsa la convinzione che 
non spetta al governo indicare 
ai detentori di capitale dove è 
preferibile investire, sia pure 
nell'interesse generale del pae
se e per un'auspicabile tenuta 
o aumento dell'occupazione. n 
che equìvale alla deliberata ri· 
nuncia ad una politica indu· 
striale. 

Si è preferito, invece, batte
re la strada della cosiddetta fles· 
sibilità del lavoro, owero della 
sua crescente precarizl.azione. 
per cfavorire gli investimenti., 
Cosi facendo si è, deliberata
mente capovolto un principio 
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RI-Mediamo 

Silenzio elettorale 
sul dramma 

delle agenzie di stampa 

VINCENW VITA 

Il disastro ita1iano delle 
agenzie di stampa corre 
via senza impeti e sussulti 

in una campagna elettorale in 
cui di comunicazione ben po-
co si parla. E neppure il mini· 
stro con delega Lotti sembra 
sconvoigersi granché per la 
crisi generale delle fonti pri-
marie di informazione, den-
tro la quale uno dei soggetti · 
Askanews · rischia dawero l'eu· 
ranasia. Ma pure l'Adn Kronos 

IGN-'ZIO MAslJLl.l 

elementare di politica econo
mica, per cui, in fasi recessive o 
di stagnazione, occorre agire 
sul lato della domanda di lavo
ro da pane degli imprenditori 
e non su quello dell'offerta, ov· 
vero delle condizioni poste alla 
forza lavoro disponibile, 

Le leggi sullavoro che si so
no susseguite nell'ultimo ven
tennio sono li a testimoniare la 
continuità di tale indirizzo (dal 
pacchettoTreu del 1997, al pri· 
ma e secondo decreto Sacconi 
2001·2011, passandoperlaleg
ge Biagi del 2003 e cuJminando 
colJobsAct). 

il risultato di questa dunga 
mal'cia) della precarizzatione 
è rappresentata da record nega' 
tivi come la cifra abnorme dei 
133 milioni di voucher del 
2016, nonché dal futto che, con· 
traddicendo in pieno le pre
messe, ilJobs Act ha portato al 
minimo storico dei lavori stabi· 
li, che oggi sono meno di un 
quarto del totale. 

Un'analisi più dettagliata 
mostra che nei primi Il mesi 
dell'anno SCorso si è registrata 
un'ulteriore crescita dei lavori 
di breve durata, vale a dire rap
porti a tempo determinato ed 
in somministrazione inferiori 
a 3 mesi, più quelli di lavoro in-

nonsta bene, e non solo. Pure 
la più grande, l'Ansa, è in af· 
funno. 

È possibile che il governo, 
pur presieduto da una perso-
na sensibile a tali temi, assista 
inerte a simile tragedia? Stia· 
ma parlando di 130 giornalisti 
dJ Askanews per i quali la pro-
prietà di LuìgiAbete ha propo-
sto al ministero del lavoro la 
cassa Integrazione al 70%, pre-
ludJo di una chiusura ampia· 
mente annunciata. 

••• 
Lavoratrici e lavoratori 

dell'agenzia hanno chiesto un 
incontro urgente alle forze 
politiche in queste ore, Hanno 
ragione, perché i programmi 
elettorali non dicono, sorvola· 
no su quella che si presenta 
come l'anticipazione di una 

termittente e accessorio. Lavo-
ri che già nel2016 avevano rag· 
giunto la pesante Incidenza di 
4 milioni. 

La precarietà del lavoro è 
l'aspetto certamente più gra. 
ve, ma non isolabile, di un più 
generale deterioramento delle 
condizioni sociali che colpisce 
gran parte della popolazione. 

In questa situazione proprio 
le fusce più deboli ed esposte di· 
ventano facile preda della pro
paganda nazionalista e xenofo
ba. Una propaganda che di· 
spensa false sicurezze ed indi· 
rizza malessere e rancore ver
so presunte minacce esterne. 

Nel 2016 gli investimenti 
all'estero hanno 
raggiunto f/25,5% d~l Pii 
pari a oltre 2 miliani di 

posti di lavoro potenziali. 
B' l'altra fl!Cda, can f/Jobs 
00, della precarietà 

voragine, ll comparto dell' edi· 
toria è in una fuse di transizio-
ne dalla stagione analogica 
all'era digitale. Se non si gesti· 
sce democraticamente il pas· 
saggio, la caduta può assume-
re tinte inquietanti. ... 

n caso delle agenzie, però, 
non è il frutto del destino del· 
le tecniche o, comunque, non 
prevalentemente. I fondi pub-
blici (servizi, convenzioni, in 
particolare della presidenza 
del consiglio e del ministero 
degli esteri) sono diminuiti in 
dieci anni di ben dieci milioni 
dì euro (da 48 a 38). Non solo. 
Con una arzigogolata scelta 
l'esecutivo ha deciso di mette-
re a gara in dieci lotti l'attività 
delle agenzie, 38 milioni· ap-
punto· per tre anni, n ricorso 

È l'intreccio perverso, ma 
non casuale, tra questi due fut· 
tori a campeggiare nella scena 
politica italiana alla vigilia del· 
le elezioni. 

Ma è lo stesso inrreccio di
mostratosi detenninante nel
la Brexit, nell'elezione di 
Trump. come nei consistenti 
avanzamenti delle destre na· 
zlonaliste e xenofobe in vari 
paesi europei, fino a renderle 
maggioritarie in Ungheria, Po
lonia, Repubblica Ceco, Slovac· 
chio, Austria, Finlandia. An· 
che nei paesi in cui l'ascesa dei 
partiti di esrrema destra è stI
ta arginata, come in Danimar' 
Ctl, Olanda, Francia e Germa· 
nia, essi hanno registrato ere· 
scit~ significative che proietta· 
no minacciose ombre sullo 
scenario politico. 

Tutto ciò ba già determina· 
to un dedso spostamento a 
desrra di tutto il baricentro 
politico nell'area euro-at1anti· 
ca. E' del tutto evidente che si 
tratta di un pre<zo enorme e 
cbe ipoteca il futuro dei paesi 
occidentali. Spezzare l'intrec· 
cio tra arretramento sociale e 
propaganda xenofoba diveno 
ta , quindi, l'obiettivo princi· 
pale delle lotte che ci attendo
no dopo il4 marzo. 

al cbando europeo. sa tinto di 
Ponzio Pilato, visto che le 
agenzie sono un bene prima· 
rio nazionale, dlfHcilrnente 
attribuibile con fredde misure 
concorsuali appetibili da altri 
gruppi, francesi o tedeschi o 
spagnoli. In vedtà, il concorso-
ne ha attribuito i dotti. alle 
agenzie esistenti, salvo che 
all'Askantws, penalizzata dal 
tortuoso meccanismo che si è 
determinato nelle assegnazio-
ni. 

••• 
Non è dignitoso buttare sul· 

le spalle di chi opera nel setto-
re con enormi dlfHcoltà e di 
sovente con contratti precari 
le situazioni di crisi. 

Giustamente il comunicato 
citato evoca l'urgenza di una 
riforma. Ecco un impegno con· 

Intervento 

I servizi pubblici locali sono t1 cuore 
dell' agenda dei beni comuni 

ROSSEllA MURONI' 

L a qualità dei servizi 
pubblici locall raccon· 
ta molto della civiltà 

di un Paese. il benessere 
non sI misura solo in tenni· 
ni di prodotto interno lordo 
o di ricchezza privata; e in 
Italia come altrove, dal sist.· 
ma dei servizi pubblici loca· 
li · acqua, energia, rifiuti, 
trasporti .... dipende non 
meno che dal lavoro e dal 
reddito l. qualità della vita 
quotidiana di 60 milioni di 
cittadini. 

••• 
Per questo, il ruolo strategi· 
cO del settore va sottolinea
to e rivendicato. E la politi· 
ca, sembra paradossale ri· 
cardarlo in questi giorni di 
campagna elettorale cosI 
rissosl e poveri di contenuti 
sostanziali, dovrebbe rico
noscere e indicare tra le sue 
priorità l'obiettivo di offrire 
ai cittadini, da nord a sud, 
servizi pubblici locali di qua· 
lità e accessibili a tutti, 
Non è retorica, Perché sono 
i farti a raccontarci che in 
Italia a una ragguardevole 
ricchezza privata, distribui· 
ta peraltro in modo sempre 
più disuguale, corrisponde 
troppo spesso "miseria pub
blica" e sottovalutazione 
dell'importanza dei beni 
comuni. E a dirci, anche, 
che tra le diseguaglianze ' 
che minano alla radice 
l'idea stessa di cittadinanza 
vi sono profonde differenze 
di "standard" e di accessibi· 
lità dei servizi pubblici. 
Allora un primo punto da 
affermare con forza - al ceno 
tra del programma di Ube
ri e Uguali e assente dalle 
proposte degli altri schiera· 
menti· è che i servizi locali 
devono essere e riman.ere 
pubblici perché solo cosI 
possono essere davvero 
"universali", e che per esse
re socialmente efficaci de· 
vono essere, anche. econo
micamente efficienti. In· 
somma, ciò che i referen· 
dum del2011 hanno sanci· 
to per l'acqua "beoe comu· 
ne" deve valere a 360 gradi. 
Le imprese che forniscono i 
servizi pubblici locali sono 
un elemento costitutivo e 
imprescindibile del nostro 
sistema di welfare e Sono 

creta per la prossima legislatu· 
ra: una nonnativa organica. 
che ridia un assetto moderno 
e compiuto anche al mondo 
delle agenzie, permettendO 
loro di ristrutturarsi adeguata· 
mente senza morti e reriti. 

••• 
La federazione della stampa 

e l'associazione della stampa 
romana stanno elaborando un 
articolato nOnDativo fondato 
sull'introduzione dell'cagen· 
zia di servizio. , svincolata al· 
meno parzialmente dalle logi· 
che di mercato e in grado di 
offrire ai committenti pubbU· 
ci qualcosa di compiuto e non 
di occasionale. 

L'intero universo dei media 
ha bisogno di essere ripensa· 
to, abrogando vecchie leggi 
berlusconiane o le recenti imi· 

una parte rilevante 
dell'economia italiana: dan· 
no lavoro, generano inno
vazione e investimenti, 
condizionano l'efficienza 
di quasi tutti gli altri com· 
parti produttivi. E' necessa· 
rio salvaguardare una forte 
e qualificata presenza pub
blica nei loro assetti pro
prietari, contrastando ap
procci demagogici che con· 
tinuamente ripropongono 
l'idea. del tutto infondata, 
che solo "privato è bello" . 
Cos!. semplicemente, non 
è, basta vedere gli innume· 
revoli esempi anche italiani 
di servizi pubblici locali. 
dall'acqua ai rifiuti, privatiz· 
zati e malfunzionanti. 
Questo non significa che la 
politica abbia sempre fatto 
bene ai servizi pubblici Iaea· 
li: al contrario, tinte volte li 
ha usati e li usa in modo del 
tutto improprio, come stru
menti di clientelismo e di 
raccolta di consenso. lnvece 
all'Italia serve un'industria 
dei servizi pubblici forte , 
organizzata, ben regolata , 
orientata alla qualità amo 
bìentale, capace di produr· 
re investimenti e innovazicr 
ne e di affrontare le sfide 
della transizione energeti· 
ca, dell'econotnia circolare, 
dei cambiamenti climatici, 
della rigenerazione urbana 
edellesmartdty. 

••• 
Insomma, i servizi pubbli· 
ci devono essere tra i te
mi centrali di una credibi· 
le agenda di governo, a 
cominciare dalla necessi
tà di un forte rilando de· 
gli investimenti per la rea
lizzazione di impianti 
per ì1 trattamento e il re· 
cupero dei rifiuti, per 
l'ammodernamento delle 
infrastrutture idriche, 
per il potenzia m ento del 
trasporto pubblico urba· 
no e pendolare, per l'effi · 
cienza energetica. Da que· 
sto dipende in una misu
ra non piccola la possibili
tà cbe l ' Italia tomi davve· 
ro a crescere: non solo e 
non tanto nel PiI. m a nel 
benessere, nella qualità 
sociale, nella fiducia ver
so il futuro . 
'Candidata Liberi e Uguali 

taziom renziane, e colmando 
molte lacune. Il ritorno venti· 
lato di «larghe intese. o di ' pat· 
ti del Nazareno. è un pericolo 
soprattutto per l'informazio-
ne, che già oggi è poco libera e 
potrebbe diventare una vera e 
propria costola del sistema 
politico. Non per caso il pro-
getto sindacaIe riprende un'ec-
cellente proposito di qualche 
anno fa, attualissimo. 

• •• 
Si tratta di rendere effettiva 

e permanentel'indipen:denza 
delle redazioni, attraverso l'in· 
troduzione di uno specifico 
<statuto dell'impresa editoria-
le. , essenziale per contrastare 
tentazioni pl'edatOlie e vellei· 
tà di censura, nonché intrighi 
e pasticci socierari Nelle pros· 
slme ore si batta un colpo. 
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